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1
Introduzione

Basandosi sulla scelta tecnologica di base che vede nell’utilizzo di Internet/Intranet la soluzione più idonea e la piattaforma migliore per lo sviluppo del sistema della linea di ricerca 9.1 la presente indagine tecnologca focalizza l’attenzione sugli ambienti per l’erogazione e sviluppo di didattica e consulenza basati sulla tecnologia, appunto, di tipo Internet/Intranet.

Questa scelta comporta una grossa selezione rispetto all’enorme quantità di soluzioni tecnologiche ed architetturali hardware e software, per la maggior parte proprietarie, a supporto della formazione a distanza disponibili commercialmente sul mercato o sperimentate in progetti di R&D sviluppati attraverso i vari programmi nazionali ed europei (DELTA, LEORNARDO, ecc). 

I prodotti esaminati sono relativi a due delle più grosse industrie mondiali di software quali Oracle e IBM-Lotus (Microsoft, la prima, non ha una sua soluzione verticale, ma un servizio ai clienti di vendita corsi on-line sui propri prodotti) e tre delle società di leader nell’offerta di soluzioni verticali per la realizzazione di courseware multimediale come Asymetrix, Macromedia e Aimtech. 

1.1. Scopo del documento

La presente indagine tecnologica è di input all’attività 9.1.2 “Stato dell’arte dell’offerta tecnologica” ed è essenziale alla scelta delle tecnologie per la realizzazione del prototipo. Questo documento è referenziato nell’Allegato – B – “Scelte tecnologiche ed Architettura tecnica”

1.2.
Definizioni, acronimi e abbreviazioni

Qui di seguito sono riportati gli acronimi utili alla lettura ed alla comprensione del documento: 

Acronimo
Significato

API
Application Program Interface

ATM
Asynchronous Transfer Mode

CGI
Common Gateway Interface

CBT
Computer Based Training

CORBA
Common Object Request Broker Architecture

DBMS
Database Management System

HTML
Hypertext Markup Language

LAN
Local Area Network

ODBC
Open DataBase Connectivity

OLA
Open Learning Architecture

SDK
Software Devolpment Toolkit

WBT
Web Based Training

WWW
World Wide Web

URL
Uniform Resource Locator

1.3. Documenti di riferimento

Oltre alla consultazione di riviste specializzate, articoli specifici e brochure ed altro  materiale descrittivo dei prodotti di mercato esaminati sono stati visitati i seguenti siti Internet principali:

Società
Indirizzo Web

Aimtech
www.aimtech.com

http://www.aimtech.com 
www.aimtech.com

Asymetrix
www.asymetrix.com

Excite
www.excite.com

Lotus
www.lotus.com

Oracle
www.oracle.com

Macromedia
www.macromedia.com

Microsoft
www.microsoft.com

Yahoo
www.yahoo.com

1.4.
Contenuti

Il documento è così strutturato: 

Il Capitolo 1 introduce il documento indicandone lo scopo,  i contenuti, i riferimenti. 

Il Capitolo 2 descrive la tecnologia oggetto dell’indagine.

Il Capitolo 3 esamina i prodotti di mercato che implementano la tecnologia oggetto dell’indagine.

2.
Tecnologia

Le aziende software che producono sistemi CBT, le grandi organizzazioni che si occupano di fornire formazione on-line in vari campi e gli istituti universitari stanno ormai considerando l’ambiente Internet/Intranet come l’ambiente prioritario per l’erogazione/produzione della formazione a  distanza. Con la disponibilità di nuovi tool di sviluppo e di linguaggi di scripting è possibile infatti creare courseware che può essere erogato anche in rete. 

Questa affermazione è confermata dalla considerazione che il CBT è sempre più accettato come mezzo di istruzione, dalle scuole elementari, all’università, all’industria ed il suo livello di penetrazione è ormai elevatissimo. Da più sondaggi a livello internazionale (come quello del Training  Magazine del 1995, dell’IDC del 1996, del QED, 1994, e dell’US Statistical Abstract) risulta il mercato della formazione, in generale, nel mondo pari a 8 billioni di dollari. 

Se solo 1% fosse automatizzato si avrebbe comunque un mercato estremamente considerevole e che giustifica I notevoli investimenti nel mondo in questo campo.  Un’altra indagine condotta dalla Aimtech Corporation nel 1996 (produttore di IconAuthor) sostiene che il 72% dei responsabili della formazione di varie organizzazione, sta pianificando di portare la formazione su Intranet nei prossimi 12 mesi e di muovere su Internet nei prossimi 18 mesi.

Da una recente sondaggio in Italia organizzato da Interacta, è risultato che il 14% degli intervistati (88%imprenditori e consulenti “multimediali”, come informatici, sviluppatori Web e CD-ROM, responsabili d’azienda, pubblicitari, media planner studenti e un 12% di studenti) è convinto che la formazione sarà il settore che per primo si avvantaggerà dalla diffusione di Internet.

Attualmente il mercato di tale tecnologia è fortemente contraddistinto da un passaggio in atto incontestabile: si sta passando dall’era della formazione su CD-ROM a quella della formazione on-line o comunque ibrida, che vede quindi l’uso misto del CD-ROM e della rete di comunicazione.

Il grosso ostacolo alla «convergenza multimediale» è ancora rappresentato sicuramente dalla attuale limitata disponibilità di banda delle reti di Internet rispetto a all’uso dei CD-ROM soprattutto in considerazione del carattere multimediale e quindi della dimensione  dei dati contenuti dai CBT.

Tutti sistemi di authoring principali stanno però scommettendo sul progressivo aumento della banda a disposizione e si stanno quindi attrezzando per fornire ai propri clienti prodotti che vedono Internet/Intranet come luogo in cui la formazione a distanza troverà spazio. 

Le funzioni di apprendimento di lavoro dell’utente non subiranno mutazione e rispetteranno le stesse caratteristiche:  interattività, contenuti multimediali, parti di narrazione, sessioni di test e quant’altro possa fare uso delle più diffuse tecniche pedagogiche. Il training diventa quindi a richiesta: l’utente cerca il corso, lo paga e lo segue. 

In questo nuovo filone tecnologico insiste il Web-Based-Training (WBT) ossia la formazione basata sull’uso della tecnologia World Wide Web. L’utente accede al sistema attraverso un browser e può, con l’ampio  supporto e disponibilità di visualizzatori di media (nella forma «viewer» esterno o «plug-in») di dati tridimensionali, di animazioni, di chat e di audio-video, accedere al training multimediale on-line.

Vediamo comunque i vantaggi/svantaggi di una soluzione WBT rispetto ad una CBT su CD-ROM:

Vantaggi:

· facilità nel distribuire i corsi agli utenti

· compatibilità immediata con molteplici piattaforme (Unix, Windows, Macintosh)

· facilità nell’aggiornare i contenuti

· migrazione da costi di programmazione piuttosto alti a quelli più bassi della produzione di contenuti

· un più veloce «turnover» di prodotti finiti nel catalogo dei corsi

· minor supporto tecnico richiesto

· possibilità di selezionare gli accessi in base ad identificativi utenti, numero, di accesso, tempo e data di accesso

· accesso controllabile

· opzioni per l’installazione su Intranet onde garantire la sicurezza

· opzioni per collegarsi con altri sistemi di formazione

Svantaggi

· formattazione limitata dei contenuti nel browser

· limitazione nell’ampiezza di banda disponibile

3.
Prodotti di mercato

3.1
Lotus: LearningSpace

LearningSpace, basato su Lotus Notes,  è soluzione della Lotus Development Corp., una sussidiaria di IBM Corp.,  per la collaborazione e l'apprendimento a distanza che consente alle aziende e alle società di formazione di disporre di un prodotto per la formazione on-line di utenti e dipendenti. LearningSpace, sviluppato dal Lotus Institute, l'istituto di ricerca di Lotus Services, è costituito da cinque specifici database interattivi che permettono agli utenti di impegnarsi in dibattiti, discussioni ed esercizi acquisendo conoscenze ancora più approfondite per la gestione e l'utilizzo ai delle informazioni, per l'accesso e l'uso delle informazioni archiviate.

I cinque database specifici sono: 

· The Schedule - contiene una descrizione dettagliata del contenuto dei corsi compreso un prospetto con indici e obiettivi. 

· MediaCenter - Materiali diversi relativi ai corsi raccolti sotto forma di testi, video, immagini grafiche, lezioni su computer ed altro ancora. Le informazioni possono essere catalogate per potervi accedere più facilmente.

· Profiles - Una serie di schede dei partecipanti ai corsi con dati anagrafici e biografici, presentate sotto forma di "home page" esclusive che riportano le attitudini e gli interessi degli studenti. In questo database, gli studenti possono incontrare virtualmente tutti i compagni di corso.

· CourseRoom - Un database interattivo per le discussioni che permette agli studenti e all'istruttore di

· condividere le informazioni, di lavorare in gruppo, di porre domande e fornire le relative risposte.

· Assessment Manager - Un database di test e verifiche, che consente agli insegnanti di valutare privatamente e singolarmente ogni studente.

Grazie alla nuova tecnologia server della Lotus Domino, è possibile inserire LearningSpace direttamente sul Web. LearningSpace è stato presentato a Febbraio a Nizza al Lotusphere Europe 97 ed è stato annunciato metà anno 1997 (almeno in America). Sarà offerto inizialmente sotto forma di StarterPack al prezzo di 3500 US$ e sarà composto da tre parti:

· un’applicazione software

· licenza singola per strutturare un corso ad uso interno 

una licenza che consente di rilasciare il corso a 50 partecipanti

3.2
Oracle:  OLA products

Oracle ha sviluppato un’architettura verticale denominata OLA (Open Learning Architecture) che è un ambiente completo per la produzione di corsi e la loro erogazione a ditanza tramite Web. OLA è nata inizialmente come servizio a clienti Oracle per erogazione di corsi sui propri prodotti e le tecnologie di Information Technology di riferimento. Il servizio, ancora in forma sperimenale, consente la fruizione e l’acquisto di corsi Oracle tramite Web a pagamento (non elettronico). Esso è gestito in particolare dalla Oracle Education attraverso le sue sedi nazionali.

Il servizio prevede la gestione dell’accesso e il log delle attività degli studenti, la gestione dei profili utenti, la gestione personalizzata dei corsi, il monitoraggio da parte di un Tutor, la comunicazione di gruppo (forum e chat).  

Il servizio commerciale Oracle attualmente è basato sulla versione 7.1 del DBMS di Oracle ed il Web Server Oracle. Il client è un qualunque Browser Java-enabled. 

Da OLA servizio, Oracle ha pensato di realizzare una suite di prodotti, detta «OLA products», da insirire nella propria offerta commerciale. Essa è stata infatti annunciata in un primo momento per Giugno ’97, ma, attraverso le strutture commerciali della Oracle-Italia, si è arrivati all’informazione che il rilascio effettivo è stato genericamente rinviato a fine anno ’97. Anche questa data risulterebbe comunque incerta. Al momento non è neanche chiaro se è incluso o meno un SDK per lo sviluppo/integrazione di propri servizi all’ambiente OLA. 

OLA products sarà basato su Oracle8 e sugli altri tool di datawarehousing come Web Oracle Server (basato sul server CORBA-compliant Visigenic) e Video Server.  Elemento fondamentale è il Learning Object ossia unità didattica elementare memorizzata nel DB in vari formati e gestita attraverso aggregati costituenti il corso. OLA Products fornirà tool di authoring e meccanismi semplici per il content management. I costi sono stati indactio genericamente da Oracle Italia come “intorno a qualche decina di milioni”.

3.3
IBM Corporation: Personal Learning System 2.2

IBM ha sviluppato un’architettura dedicata alla formazione a distanza, che si chiama Global Campus, inizialmente destinata a studenti delle scuole ed università, ma ora estesa anche alle aziende, i cui punti cardine ruotano attorno alla possibilità di seguire corsi multimediali ed interattivi basati sull’uso di reti Internet ed Intranet o di LAN. Global Campus utilizza diverse piattaforme software  tra cui Lotus Learning Space ed IBM Personal Learning System 2.2. Quest’ultimo è un ambiente di formazione per la produzione ed il rilascio di corsi multimediali dotato di una certa flessibilità: è possibile far girare sotto il Personal Learning System anche corsi interattivi prodotti in proprio o acquistati da editori specializzati così com’è possibile sfruttare gli strumenti di authoring inclusi in tale ambiente per generare materiale didattico interattivo, completo di parti audio, video, grafici e testo.

Personal Laerning System 2.2.1 si basa su un’architettura client-server e per il momento utilizza la tecnologia dei database IBM DB2 o DBASE-IV, ma nei piani dell’azienda c’è appunto l’integrazione di tale ambiente in Lotus Notes ed all’interno di Web Global Campus si presenta come piattaforma aperta alla diverse tecnologie di rete: da LAN-Ethernet a Token Ring ed ATM.  In concreto però in Italia c’è ancora poco: sono disponibili 450 titoli multimediali sviluppati da IBM per la formazione a distanza ma non è ancora possibile scaricarne il contenuto on-line. L’uso della rete Internet è quindi limitato a semplici procedure di ordine di corsi.

3.4
Asymetrix:
Toolbook II 

L’ambiente di authoring multimediale della Asymetrix, Toolbook II,  è costituito dalle seguenti componenti principali:

· ToolBook  II Assistant  consente a formatori, docenti di creare velocemente applicazioni didattiche ipermediali senza conoscere il linguaggio di programmazione ma attraverso menu semplici, template ed oggetti predefiniti;

· ToolBook II Publisher è un ambiente di sviluppo per chi realizza titoli multimediali, chioschi informativi e presentazioni; 

· ToolBook II Instructor è l'ambiente autore che consente la creazione, in modo semplice e in tempi rapidi di corsi interattivi principalmente su Web;

· ToolBook II Librarian è un gestore di corsi residente su server che permette l'amministrazione di Computer Based Training creati con l'Instructor e il monitoraggio costante dell'attività degli studenti in rete..

Tramite ToolBook II è possibile creare tre tipologie differenti di applicazioni multimediali fruibili su Web. 

· Web Book: sono applicazioni sviluppate, originariamente, con ToolBook II e, successivamente, convertite, per mezzo di un'apposita utility, in HTML (HyperText Markup Language) o JAVA. 

· Applicazioni ibride: si tratta di programmi creati per funzionare localmente su CD-ROM e che contengono riferimenti (link) a siti presenti sul Web. 

· Neuron: si tratta di un'estensione (plug-in) che consente,  a una qualunque applicazione ToolBook di essere fruita localmente attraverso un comune browser come Netscape. 

È bene sottolineare che le componenti multimediali di un'applicazione (suono e video digitale) vengono scaricate sul client solo su richiesta dell'utente, permettendo, così, una maggiore velocità durante la fruizione del software. Tramite ToolBook II Librarian Server inoltre, è possibile gestire corsi in classi di studenti su Internet e monitorare costantemente l'attività degli studenti in qualunque  parte del mondo essi siano. Tale prodotto è attualmente disponibile per le piattaforme Unix Solaris e Windows NT e richiede un WWW con CGI standard 1.1. Consente la gestione degli accessi utente, del curriculum, del test scoring e del logging delle attività. Verifica che l’utente stia seguendo un corso e registra gli score dell’utente e le attività del corso che possono essere così monitorate dall’insegnante.  Tutti i dati relativi agli utenti, ai corsi, alle classi sono memorizzate in un DBMS via ODBC, mentre esiste un SDK che consente l’utilizzo delle funzioni Librarian da un proprio applicativo server in Java o C++. Sono inserite nel Librarian applet d’interfaccia per il Docente e per lo Studente.

Non ci sono in Italia ad oggi installazioni del Librarian.

Prezzo di listino (iva esclusa): 

ToolBook II Publisher circa  £ 1.300.000; 

ToolBook II Instructor circa  £ 2.700.000 (comprende un runtime illimitato); 

ToolBook II Assistant  circa £ 1.700.000;

ToolBook II Librarian circa  £ 21.000.000. 

3.5
Aimtech: IconAuthor Net Edition

IconAuthor è un sistema autore per la creazione di applicazioni interattive multimediali su piattaforme Windows 3.1, 95 and NT,  OS/2 and Macintosh, Unix in ambiente Motif e VAX/VMS in ambiente DECWindows. 

IconAuthor Net Edition è la nuova piattaforma per portare le applicazioni realizzate con IconAuthor in ambiente Internet/Intranet. Per semplificare ed accelerare la creazione di courseware  IconAuthor Net Edition fornisce una libreria di template che contiene procedure di login, esercizi, glossari e tracking dello studente.  Attraverso l’editor SmartObject è possibile creare corsi in HTML che inglobano controlli Active X ed applets Java.  Attraverso l’uso dei plug-in è possibile inserire nuovi media type; ciò è possibili sia per applicazioni per Internet sia per quelle su CD-ROM. Il supporto per Active Move consente lo streaming audio/video all’interno delle applicazioni.

IconAuthor Present, un player runtime, rappresenta un helper application per un Web browser in cui è possibile utilizzare applicazioni prodotte con IconAuthor.

L’Universal Media Access è una tecnologia supportata IconAuthor Net Edition che consente l’accesso a file remoti distribuiti su una LAN o su Internet. Ciò consente la realizzazione di applicazioni «ibride», ossia su CD-ROM con riferimenti a file remoti.

Una API (Application Programming Interface) è fornita per estendere le funzionalità, mentre è usato ODBC con SQL per l’accesso al database.

Icon Author 7.0  non è ancora disponibile in Italia ed stata annunciato il rilascio per Maggio ’97..

IconAuthor 7.0 costerà circa 7 milioni (+ IconAuthor Net Edition che sarà rilasciato commercialmente da Giugno ‘97 negli USA a $795).

3.6
Macromedia: Authorware 4.0 e Director 6.0

Authorwave con la versione 4.0 offre strumenti per la realizzazioni di moduli didattici interattivi su Internet/Intranet.  Authorware utilizza in questa versione controlli Active X per aggiungere o linkare dinamicamente oggetti, adotta Sprite e Xtras come linguaggi di scripting, utilizza Macromedia Streaming Shockwave per il supporto dell’audio e del video streaming, in particolare il formato dei filmati Director 6.0. Esso è disponibile sulle principali piattaforme come Windows ‘95, Windows NT 3.51 e 4.0 e Macintosh. L’applicazione prodotta (il file binario) può essere eseguito negli stessi ambienti senza problemi (indipendenza del formato). L’estensione ad Internet si sostanzia nel consentire la produzione di couserware in pagine HTML includenti controlli Active X oltre a real-time video streaming. Per quanto riguarda la gestione del contenuto consente la creazione di strutture di template riusabili a cui è possibile aggiungere o sostituire media senza modificare l’applicazione e permette la memorizzazione dei media nell’applicazione stessa come pure in file o URL. Usa drivers ODBC per Windows e Macintosh per la connessione al database. Fornisce una serie di sample (modelli + template) per la realizzazione di CBT.

Macromedia Mulimedia Director 6 Studio è invece il prodotto per la produzione multimediale di  contenuti come titoli su CD-Rom, contenuti Web, presentazioni attraverso animazioni utlizzanti grafica 2D e 3D, testo, video e suono. Esso consenta l’editing, la sincronizzazione e l’integrazione dei vari media. Il risultato è un’animazione Director che può essere distribuita attarverso un run-time chiamato Projector o su Web attraverso il Shockwave (altro prodotto della Macromedia). 

La programmazione può essere estesa attaverso linguaggi di scripting come Lingo, Xtras, C, C++, Java

All’interno di Macromedia Mulimedia Director 6 Studio ci sono i tool per la manipolazione dei vari media:   Extreme 3D,  xRes 3, SoundEdit 16  Sound Forge XP. E’ possibile produrre media su Windows 95,  Windows NT e  Macintosh 

PST Tecnopolis -CLUSTER - “C0912F01”
Ver. 0.1 – 15/05/97
Pag. 12 di 12


